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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3423 del 05/07/2023

Oggetto D.Lgs.  n.  152/2006,  art.  216,  D.M.  05/02/1998.  Ditta
KOKIC  s.r.l.  Modifica  dell'iscrizione  al  n.  229  nel
"Registro  Provinciale  delle  Imprese  che  effettuano
operazioni di  recupero di rifiuti  speciali non pericolosi".
Comune di Calendasco (PC),  via Ancona n. 15.

Proposta n. PDET-AMB-2023-3482 del 03/07/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno cinque LUGLIO 2023 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006, art. 216, D.M. 05/02/1998. Ditta KOKIC s.r.l. Modifica dell’iscrizione
al n. 229 nel “Registro Provinciale delle Imprese che effettuano operazioni di recupero di
rifiuti speciali non pericolosi”. Comune di Calendasco (PC), via Ancona n. 15.

LA DIRIGENTE

Vista la normativa settoriale che disciplina l’esercizio di operazioni di recupero dei rifiuti in
procedura semplificata:

- il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. - Parte IV - Titolo I - recante norme in materia di gestione dei rifiuti
e, in particolare, l’art. 216, secondo cui sono affidate alle Province le competenze relative alle
comunicazioni per l’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti in procedura semplificata;

- il D.M. 05/02/1998 e s.m.i. per l’individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero, ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamata la Legge Regionale n. 13/2015 a norma della quale Arpae svolge, per conto della
Regione Emilia Romagna, le funzioni già esercitate dalle Province in materia ambientale subentrando
anche nella gestione del “Registro Provinciale delle Imprese che effettuano operazioni di recupero di
rifiuti speciali non pericolosi”;

Ricordato che la ditta Kokic s.r.l. è iscritta fino al 06/12/2027 al n. 229 nel “Registro Provinciale
delle Imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi” di cui all’art. 216
del D.Lgs. n. 152/2006 a seguito del Provvedimento prot. n. PG/2022/200568 del 06/12/2022,
rilasciato dal Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Piacenza;

Vista la comunicazione inviata dalla Ditta KOKIC srl ai sensi dell’art. 216 del D.lgs 152/06 e smi al
SUAP del Comune di Calendasco di modifica all’attività di messa in riserva (R13) di rifiuti speciali non
pericolosi in Comune di Calendasco (PC), via Ancona n. 15 acquisita al prot. Arpae n. 80600 il
09/05/2023 e integrata con note assunte al prot. Arpae n. 82109 del 10/05/2023 e n. 90963 del
24/05/2023 con cui viene richiesto l’inserimento di due nuove tipologie di rifiuti di cui ai punti
dell’Allegato 1 - Suballegato 1 - al D.M. 05/02/1998 e s.m.i da detenere in messa in riserva (R13)
oltre alla tipologia già autorizzata (punto 5.5) come di seguito specificati:

● punto 5.1 – parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di rimorchi e simili, risultanti da
operazioni di messa in sicurezza di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 e successive modifiche e integrazioni e al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e
privati di pneumatici e delle componenti plastiche recuperabili (EER 160116, 160117,
160118, 160122), stoccaggio istantaneo 30 t – stoccaggio annuo 1000 t/anno;

● punto 5.8 – spezzoni di cavo di rame ricoperto (EER 160118, 160122, 160216, 170401,
170411), stoccaggio istantaneo 20 t – stoccaggio annuo 800 t/anno;

Visti

● la nota prot. n. 93837 del 29/05/2023, con cui questo Servizio ha avviato il procedimento
amministrativo di che trattasi e contestualmente chiesto al Comune di Calendasco, al Servizio
Territoriale dell'Arpae di Piacenza ed all’AUSL di Piacenza di esprimere le valutazioni di
competenza;

● la nota acquisita al prot. Arpae n. 96467 del 01/06/2023 con la quale il Comune di
Calendasco ha trasmesso il proprio parere nel quale si evidenzia che “non sussistono motivi
ostativi allo svolgimento dell’attività in oggetto, in merito agli aspetti di carattere urbanistico,
edilizio ed ambientale”;



● la nota acquisita al prot. Arpae n. 106833 del 19/06/20213 con la quale i l’AUSL di Piacenza
ha trasmesso il proprio parere evidenziando che:
“considerato che dalla lavorazione di alcuni tipi di rifiuti si genera materiale particellare e
pertanto verrà installato un sistema di aspirazione a circuito chiuso che convoglia l’aria ad un
filtro assoluto, si ritiene di esprimere parere favorevole all’istanza a condizione che:
- il sistema di aspirazione sia posizionato il più vicino possibile al punto di emissione in modo
da minimizzare le emissione diffuse in ambiente di lavoro;
- inoltre dovrà essere predisposta una procedura operativa per la manutenzione dell’impianto
e dei filtri e tenuto un registro di manutenzione in cui vengano riportati gli esiti dei controlli;
rispettando altresì i parametri microclimatici standard per l’ambiente di lavoro ed evitando la
formazione di correnti d’aria interferenti, tali da compromettere l’efficienza di captazione e gli
stessi parametri microclimatici;

● la nota prot. n. 106750 del 19/06/2023 con la quale il Servizio Territoriale dell'Arpae di
Piacenza ha trasmesso il proprio parere dal quale risulta “...alla luce del sopralluogo eseguito
da Tecnici dello scrivente Servizio, in data 12/06/2023, nell’ambito del quale si è potuto
appurare che l’impianto dispone delle strutture e dei presidi atti a garantire il corretto
svolgimento dell’attività di messa in riserva prospettata,
si ritiene che nulla osti all’accoglimento della richiesta avanzata dalla Ditta KOKIC S.r.l., di
modifica dell’attività di messa in riserva (R13) di rifiuti speciali non pericolosi, così come
illustrata nella documentazione esaminata sopra citata e nel rispetto delle prescrizioni di
carattere gestionale già contenute nel Provvedimento di prot. n. 200568 del 06/12/2022
rilasciato dal Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell'ARPAE di Piacenza.”

Avuto presente
- che la ditta Kokic s.r.l. ha presentato apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia
sottoscritta in data 03/05/2023 dal legale rappresentante in cui viene dichiarato che nei propri
confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione, di divieto di cui all’art. 67 del D.L.gs.
159/2011;
- dell’avvenuto pagamento dei diritti di iscrizione del “Registro Provinciale delle Imprese che
effettuano operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi” relativi all’anno 2023 (classe 6 -
€ 51,65);

Ritenuto che sulla base di quanto sopra indicato si possa procedere alla modifica dell’iscrizione di
cui all’art. 216, commi 1 e 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte quarta, alla Posizione n. 229 della Ditta
in oggetto nel “Registro Provinciale delle Imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti”;

Dato atto che

● sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae n.ri
70/2018,78/2020, 103/2020 e 39/2021, alla sottoscritta responsabile del Servizio Autorizzazioni
e Concessioni dell’Arpae di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento
amministrativo;

● la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Claudia Salati, Titolare dell’incarico di funzione
“Autorizzazioni complesse (PC)” del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Arpae
Piacenza;

● la Responsabile del procedimento e la sottoscritta, in riferimento al procedimento relativo al
presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi
dell'art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Su proposta della Responsabile del procedimento:



​ DISPONE
per quanto indicato in narrativa di

A. modificare l’iscrizione di cui all’art. 216, commi 1 e 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte
quarta, alla Posizione n. 229 del Registro Provinciale per il Recupero di Rifiuti non pericolosi, già
con con validità fino al 06/12/2027 alla ditta KOKIC s.r.l. (C.F./P.IVA - 01820590337)

B. stabilire che l’esercizio dell’attività potrà proseguire alle seguenti condizioni che sostituiscono
integralmente quelle indicate nella Comunicazione Arpae SAC prot. n. 200568 del 06/12/2022:

1) i rifiuti per i quali è consentita la messa in riserva sono i rifiuti speciali non pericolosi previsti ai
seguenti punti dell’Allegato 1 - Suballegato 1 - al D.M. 05/02/1998 e s.m.i:

3.1 – rifiuti di ferro, acciaio e ghisa (EER 150104, 160117, 170405, 190102, 191202,
200140), stoccaggio istantaneo 30 t – stoccaggio annuo 120 t/anno;
3.2 - rifiuti di metalli non ferrosi e loro leghe (EER 150104, 200140, 191203, 170401,
170402, 170403, 170404, 170406, 191002, 170407), stoccaggio istantaneo 20 t – stoccaggio
annuo 100 t/anno;
5.1 - parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di rimorchi e simili, risultanti da operazioni di
messa in sicurezza di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e
successive modifiche e integrazioni e al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e privati
di pneumatici e delle componenti plastiche recuperabili (EER 160116, 160117, 160118,
160122), stoccaggio istantaneo 30 t – stoccaggio annuo 1000 t/anno;
5.5 – marmitte catalitiche esauste contenenti metalli preziosi (EER 160801), stoccaggio
istantaneo 2,40 t – stoccaggio annuo 10 t/anno;
5.6 - rottami elettrici ed elettronici contenenti e non metalli preziosi (EER 160216, 160214),
stoccaggio istantaneo 10 t – stoccaggio annuo 120 t/anno;
5.8 - spezzoni di cavo di rame ricoperto (EER 160118, 160122, 160216, 170401, 170411),
stoccaggio istantaneo 20 t – stoccaggio annuo 800 t/anno;

2) la capacità massima istantanea complessiva della messa in riserva (R13) non potrà superare le
112,40 t e con il limite di 2150 t/anno;

3) l’attività di messa in riserva (R13) dovrà essere svolta nel rispetto delle modalità e delle quantità
assentite, nonché nel rispetto di quanto previsto agli artt. 6 e 7 del D.M. 05/02/1998, e delle “Norme
Tecniche Generali” per gli impianti che effettuano l’operazione di messa in riserva di cui all’Allegato 5
del medesimo D.M. 05/02/1998 e s.m.i.;

4) l’attività lavorativa dovrà essere esercitata all’interno del capannone; il piazzale esterno dovrà
essere adibito esclusivamente alla manovra ed al parcheggio dei mezzi di trasporto dei rifiuti;

5) i rifiuti di cui alla tipologia 5.6 (EER 160216, 160214) non potranno provenire da attività di
demolizione veicoli ma esclusivamente dalle attività indicate al punto 5.6.1 del D.M. 05/02/1998 e
s.m.i.;

6) dovranno essere adottate tutte le misure necessarie ad evitare la dispersione dei rifiuti durante le
operazioni di movimentazione degli stessi;

7) le operazioni di scarico/movimentazione dei rifiuti elettrici ed elettronici RAEE dovranno essere
svolte in modo da non alterare le caratteristiche delle apparecchiature al fine di non
comprometterne il loro successivo avvio a recupero;

8) gli eventuali rifiuti residuali dall’attività (es. ferro, vetro, legno, carta, plastica ecc.) dovranno
essere gestiti in conformità a quanto previsto per il “deposito temporaneo”, di cui all’art. 185-bis del
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, per consentire il successivo avvio a smaltimento/recupero;



9) al fine di ottimizzare il recupero finale presso impianti terzi debitamente autorizzati (operazioni
R3, R4, R8), in conformità a quanto consentito nell’ambito dell’attività di messa in riserva (R13), per
le tipologie di rifiuti 5.1, 5.5 e 5.8 è previsto l’utilizzo di:

- un mulino frantumatore (NIERDZEWNI denominato BALL LEVEL MILL WITH AUTO
EMPTYING) per la riduzione volumetrica dei rifiuti di cui ai cod. EER 160116, 160117,
160118, 160122;

- una cesoiatrice (MC INTYRE denominata ALLIGATOR SHEARS) per l’apertura dell’involucro
metallico delle marmitte catalitiche (codice EER 160801) per l’estrazione del monolita;

- una spela cavi (GUIDETTI SRL) per la lavorazione dei rifiuti di cui ai cod. EER 160118,
160122, 160216, 170401, 170411 per la separazione della frazione plastica da quella
metallica e per la riduzione volumetrica;

- un sistema di aspirazione a circuito chiuso a servizio del mulino e della cesoia che convoglia
l’aria a un filtro assoluto a cartucce (FILTROTECNICA ITALIANA SRL - Modello
DEPOLVERATORE A CARTUCCE FT040C);

10) la nuova disposizione dei settori di conferimento dei rifiuti, delle zone di pertinenza della messa
in riserva, del deposito temporaneo dei rifiuti derivanti dall’attività in argomento e dell’ubicazione dei
macchinari, è quella illustrata nella “Planimetria generale area di messa in riserva” (allegato n. 01)
pervenuta unitamente alla comunicazione di modifica dell’attività di cui al protocollo ARPAE n. 80600
del 09/05/2023;

11) le aree dei rifiuti dovranno essere identificate con idonea cartellonistica riportante il codice EER
ed opportunamente delimitate;

12) andrà predisposta una procedura operativa per la manutenzione del sistema di aspirazione a
circuito chiuso (impianto e filtro) e tenuto un registro di manutenzione in cui vengano riportati gli
esiti di tali controlli;

13) i rifiuti messi in riserva dovranno essere avviati alle operazioni di recupero entro 1 anno dalla
data di ricezione (vedi punto 5. - art. 6 - del D.M. 05/02/1998);

14) presso il settore di conferimento dovrà essere tenuto a disposizione un kit di pronto intervento
per la gestione di eventuali sversamenti accidentali;

C. dare atto che il presente atto costituisce modifica alla Comunicazione Arpae prot. n.
PG/2022/200568 del 06/12/2022, di cui si conferma quanto in esso contenuto e non modificato
relativamente all’iscrizione al n. 229 nel “Registro Provinciale delle Imprese che effettuano
operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi”. In particolare si ricorda per il buon
ordine:

- la comunicazione di che trattasi è efficace fatto salvo i diritti di terzi ed i provvedimenti in
materia urbanistica, edilizia, ambientale, idraulica e di prevenzione incendi eventualmente
necessari;

- l’iscrizione nel Registro di cui all’oggetto deve intendersi valida per i prossimi 5 anni a
decorrere dalla data del 06/12/2022, ogni variazione o modifica all’attività dovrà essere
segnalata con le medesime modalità della comunicazione originaria (90 giorni);

- per gli anni a venire il diritto di iscrizione al succitato Registro Provinciale dovrà essere
corrisposto entro il 30 aprile di ogni anno ed in caso di mancato versamento nei termini
previsti l’iscrizione sarà da considerarsi sospesa;

- dovrà essere rispettato di quanto previsto dagli artt. 189, 190 e 193 del D.Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i (MUD,registri di carico e scarico, formulari di trasporto rifiuti).

D. rendere noto che:

● il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ditta proponente ed agli Enti coinvolti nel
procedimento;

● ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento
autorizzativo si provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e



Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025 di Arpae;
● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge
n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025 di
Arpae;

● il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di
ARPAE Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5, ed il responsabile del trattamento
dei medesimi dati è la sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni dell’ARPAE di Piacenza;

● le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003
sono contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile sul sito
web dell’Agenzia www.arpae.it;

E. rendere noto infine che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR nel
termine di 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120
giorni, entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena
conoscenza di esso.

FIRMATA DIGITALMENTE DALLA
DIRIGENTE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E

CONCESSIONI DI ARPAE PIACENZA
(Dr.ssa Anna Callegari)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


